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CONVITTO NAZIONALE "P. GALLUPPI"
CON ANNESSE SCUOLE PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO

CORSO MAZZINI,5l - 88100 Catanzaro Tel. Segrerena:0967F47155 -Fax096ll7tA768 - Tel. Drezione:096U741744
Cod. Mecc.: CZVC01000A - E-mail:

Prot. n.7794 Cotonzoro, t2/49/?Otl

Al Personole Docente
Al Personole Educotivo
Al Personale ATA

Loro Sedí

Affisso oll 'olbo il 12/09/2011 n" 98

Oggetto: Pubblicozione Codice disciplinore oi sensi dell'ort.ó8 del D. Lgs t5O/O9
e Codice di comportomento del dipendente srt.93-94-95-96-97-98-99
ccNL 29/n/07

fn ottuozione o guonto disposto doll'ort. ó8 del D.lgs n. L5A/O9 (cosiddetto decreto
Brunetto), si pubblico il "codice disciplinore dei pubblíci dipendenti", come meglio individuato
dogli orticoli 55 e seguenti del D. Lgs n. 165/OL come integroto con modif iche dol D. Lgs t5O/O9
di cui in oggetto recante l'indicozione delle "sonzioni Disciplinori e Responsobilità dei
Dipendenti Pubblici".

Come indicoto dol testo dell'ort. 55 del D. Lgs. t65/2OAt le nuove disposizioni
costituíscono norme imperative, oi sensi degli ortl. 1339 e t44tdel codice civile e, pertanto,
íntegrono e modificono le fottispecie disciplinori previsti dsl CCNL, comportono I'inopplicobilità
di guelle incompotibili con guonto disposto dolle modifiche introdotte al D. Lgs. t65/AL

Contestuqlmente vienepubblicoto il codice di comportomento del dipend ente,di cui ol
copo rX artt. dol 9t al 99 del CCNL ?9/tt/?OO7.

5i fa presente che lo pubblicozione oggetto dello
offissione oll'ingresso dello sede di lovoro verrà effettuoto
Scolostíco.

fl Dirigente

presente, oltre che tromíte
sito dell'fstituzione
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fl Direttore dei SS.GG.AA
Prof.



CODICE DISCPLINARE DEI DIPEI\DENTI PT]BBLICI

Art.68.

Ambito di applicazione, codice disciplinare, procedure di conciliuíone

l. L'articolo 55 del deueto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' sostituito dal seguente:

(drt. 55 (Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative).- 1. Le disposizioni del
presente articolo e di quelli seguenti, fino all'articolo Sí-octies, costituiscono norme imperative, ai
sensi e per gli effetti degli articoli 1339 e 1419, secondo commq del codice civile, e si applicano ai
rapporti di lavoro di cui all'articolo 2, comma 2, alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo l. comma 2.

2. Ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile, ai
rapporti di lavoro di cui al coÍlma I si applica I'articolo 2106 del codice civile. Salvo quanto
previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni e'
definita dai contratti collettivi. La pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione del
codice disciplinaren recante I'indicazione delle predette infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti
gli effetti alla sua affrssione all'ingresso della sede di lavoro.

3. La contrattazione collettiva non può istituire procedure di impugnazione dei prowedimenti
disciplinari. Resta salva la facoltà di disciplinare mediante i contratti collettivi procedure di
conciliazione non obbligatoia, fuori dei casi per i quali e'prevista la sanzione disciplinare del
licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un termine non superiore a trenta giorni dalla
contestazione dell'addebito e comunque prima dell'irrogazione della sanzione. La sanzione
concordemente determinata all'esito di tali procedure non può essere di specie diversa da quella
prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per I'infrazione per la quale si procede e non e'
soggetta ad impugnazione. I termini del procedimento disciplinare restano sospesi dalla data di



apertura della procedura conciliativa e riprendono a decorrere nel caso di conclusione con esito
negativo. Il contratto collettivo definisce gli atti della procedura conciliativa che ne determinano
I'inizio e la conclusione.

4. Fermo quanto previsto nell'articolo Zl,per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai
sensi degli articoli 55-bis, comma 7, e 55-sacies, comma 3, si applicano, ove non diversamente
stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma4 delpredetto articolo 55-bis, ma le
determinazioni conclusive del procedimento sono adottate dal dirigente generale o titolare di
incarico conferito ai sensi dell'articolo 19. comma 3.>.

Art.69.

Dispos izioni relative al procedimento dis ciplinare

1. Dopo I'articolo 55 del decreto legislativo n.

<cArt. 55-óls (Forme e termini del procedimento disciplinare). - l. Per le infrazioni di minore
gravità, per le quali e'prevista I'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero verbale ed inferiori
alla sospensione dal sewizio con privazione della retribuzione per più di dieci giomi, il
procedimento disciplinare, se il responsabile della struthra ha qualif,rca dirigenziale, si svolge
secondo le disposizioni del cornma 2. Quando il responsabile della struthna non ha qualifica
dirigenziale o comunque per le infrazioni punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel
primo periodo, il procedimento disciplinare si svolge secondo le disposizioni del comma 4. Alle
infrazioni per le quali e'previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto
collettivo.

2. Il responsabile, con qualifica dirigenziale, della struttura in cui il dipendente lavora, anche in
posizione di comando o di fuori ruolo, quando hanofrzia di comportamenti punibili contaluna delle
sanzioni disciplinari di cui al comma l, primo periodo, senza indugio e comunque non oltre venti
giorni contesta per iscritto I'addebito al dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a
sua difesa, con I'eventuale assistenza di un procuratore owero di un rappresentante
dell'associazione sindacale cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato, con utl preawiso di
almeno dieci giorni. Entro il termine fissato, il dipendente convocato, se non intende presentarsi,
puo invime una memoria scritta o, in caso di grave ed oggettivo impedimento, formulare motivata
istar:r;a di rinvio del termine per I'esercizio della sua difesa. Dopo I'espletamento dell'eventuale
ulteriore attività istruttoria, il responsabile della struttura conclude il procedimento, con I'atto di
archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro sessanta giorni dalla contestazione dell'addebito.
In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a difesa, per impedimento del
dipendente, il termine per la conclusione del procedimento e'prorogato in misura corrispondente. Il
differimento può essere disposto per una sola volta nel corso del procedimento. La violazione dei
termini stabiliti nel presente comma comporta, per I'amministrazione, la decader:za dall'azione
disciplinare owero, per il dipendente, dall'esercizio del diritto di difesa.

3. Il responsabile della struttura, se non ha qualifica dirigenziale owero se la sanzione da
applicare e'più grave di quelle di cui al comma l, primo periodo, trasmette gli atti, entro cinque
grorni dalla notizia del fatto, all'ufficio individuato ai sensi del comma 4, dandone contestuale
comunicazione all'interessato.

4. Ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua I'ufficio competente per
i procedimenti disciplinari ai sensi del comma 1, secondo periodo. Il predettoufficio contesta
I'addebito al dipendenteo lo convoca per il contraddittorio a sua difesa, istruisce e conclude il


